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Oggetto: D.G.R.T. n. 301/2013 - progetto Educativo Zonale (P.E.Z.) 2013/2014 - Indirizzi per la 

programmazione e progettazione educativa territoriale .- 
______________________________________________________________________________ 
 
 
 
L’anno duemilatredici, addì tre del mese di giugno alle ore 09:30 nella sede dell’Ente previa notifica 
degli inviti personali avvenuta nei modi e nei termini di legge, si è riunito l’Organo Deliberante 
GIUNTA. 
 
 
Proceduto all’appello nominale, risultano: 
 
   Presenti Assenti 
1 LANDI EMILIO Sindaco Arcidosso X  
2 FRANCI CLAUDIO Sindaco Castel del Piano X  
3 TOTTI SILVANA Sindaco Cinigiano X  
4 MAMBRINI MARZIO Sindaco Castell'Azzara X  
5 VERDI RENZO Sindaco Santa Fiora X  
6 GALLI MASSIMO Sindaco Roccalbegna X  
7 ROSSI DANIELE Sindaco Seggiano X  
8 BRUGI MIRANDA Sindaco Semproniano X  
   8 0 
 
 
Assiste il Segretario ALDO COPPI  
 
 
 
Presenti n° 8 – Assenti 0 Tot Componenti n° 8. Assume la Presidenza il Sig. FRANCI CLAUDIO, 
nella sua qualità di Sindaco del Comune con più abitanti dell’Unione dei Comuni e constatata la 
legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all’Ordine 
del Giorno. 
 



 
 

LA CONFERENZA DEI SINDACI 
 
PREMESSO: 
 
CHE allo spirare del 31/12/2011 con Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n.211 
del 01/12/2011 è estinta la Comunità Montana Amiata Grossetano, 
CHE  a decorrere dal 01/01/2012 succede a tutti gli effetti l’Unione dei Comuni Montani Amiata 
Grossetano nei rapporti attivi e passivi della Comunità Montana Amiata Grossetano estinta; 
CHE  la normativa in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro è 
disciplinata: 
   - dalla L.R. n. 32 del 26.07.2002 come modificata con LL.RR. 5 del 03.01.2005 e 20 del 01.02.2005; 
  -  dal nuovo Piano di Indirizzo Generale Integrato in materia di educazione istruzione, orientamento, 
formazione, formazione professionale e lavoro (PIGI 2012-2015) approvato dal Consiglio Regionale con 
atto n. 32 del 17/04/2012;  
- dal Regolamento di esecuzione della L.R. 32 del 26.07.02, n. 47/R dell'08.08.03, emanato con D.P.G.R, 
pubblicato sul B.U.R.T. n. 37 del 18.08.03  e ss.mm.; 
- 
CHE il Protocollo d’intesa con ANCI, UPI, UNCEM di cui alla D.G.R. n. 505 del 31/05/2004 stabilisce le 
modalità per l’attuazione della governance territoriale,  
 
CHE il  Piano di Indirizzo Generale integrato 2012-2015 di cui alla D.C.R.32/2012 opera la scelta 
fondamentale e strategica di rilanciare la governance territoriale come veicolo di efficienza ed efficacia, 
rafforzando la sussidiarietà e l’integrazione ed in particolare il  Capitolo 7.1del Piano dedica ampio spazio 
alla programmazione integrata territoriale, che apporta un valore aggiunto in quanto permette di attivare 
iniziative coordinate che risultino quanto più possibile rispondenti alle concrete necessità del territorio e al 
tempo stesso riescano a far leva su tutte le migliori energie e risorse che il territorio stesso riesca a mettere in 
campo; 
 
CONSIDERATO 
 
CHE il  Piano di Indirizzo Generale integrato 2012-2015  relativamente alla programmazione territoriale 
integrata  stabilisce i seguenti obiettivi: 
Obiettivo specifico 1.a. Potenziare l’offerta di attività e servizi per l’infanzia nell’ottica di consolidamento di 
un modello di continuità educativa rispondente ai bisogni degli individui e delle famiglie. 
- Azione 1.a.1 Servizi educativi per la prima infanzia. 
- Azione 1.a.1 Azioni di continuità educativa. 
- Obiettivo specifico 1.b. Promuovere l’innovazione e l’efficacia dell’offerta didattica per prevenire la 
dispersione scolastica, migliorare i livelli di apprendimento e la qualità dell’istruzione facendo leva sul 
valore aggiunto della programmazione territoriale integrata. 
- Azione 1.b.2. Interventi a sostegno dell’integrazione scolastica 
- Obiettivo specifico 1.c. Fornire alla popolazione opportunità educative e di socializzazione tese a 
supportare la realizzazione di percorsi personali di apprendimento, nonché l’acquisizione e 
l’aggiornamento di competenze essenziali per la vita sociale e lavorativa. 
- Azione 1.c.1 Attività di educazione non formale e per la socializzazione rivolte agli adolescenti, giovani e 
famiglie 
- Capitolo 7.1. La programmazione territoriale integrata per l’educazione e l’istruzione. 
 
CHE la G.R.T. con Delibera n.301 del 29/04/2013 approvava le “Linee guida per la programmazione e 
progettazione integrata territoriale - Anno scolastico 2013/2014”,   (allegato 1 alla presente) che fornisce 
indicazioni per la programmazione, secondo il processo di governace territoriale; 
 
CHE sulla base del Piano, le Linee guida rappresentano  lo strumento attuativo attraverso il quale sono 
definiti ruoli e funzioni dei diversi attori istituzionali, stabilendo procedure, modalità e tempistica degli 
interventi, in coerenza con la disciplina vigente in materia di istruzione ed educazione (L.R. n. 32 del 



26/02/2002, D.P.G.R. n. 47/R del 8/08/2003, Protocollo d’intesa con ANCI, UPI, UNCEM per l’attuazione 
della governance territoriale, di cui alla D.G.R. n. 505 del 31/05/2004). 
 
 
 
CHE le  linee guida apportano un elemento di discontinuità forte rispetto al passato, poiché propongono 
come strumento di intervento per la programmazione territoriale il Progetto Educativo Zonale – P.E.Z., che 
sostituisce i precedenti strumenti dei Piani Educativi Zonali e dei Progetti Integrati d'Area, integrandoli e 
razionalizzandoli,articolato per fasce d’età; 
 
CHE le Linee guida mirano al conseguimento dei seguenti obiettivi specifici: 
- portare a sistema la programmazione, l’impegno e l’intervento dei diversi soggetti che operano nell’ambito 
dell’istruzione e dell’educazione; 
- valorizzare il ruolo dei soggetti istituzionali ai diversi livelli (Regione, Provincia, Zona, Comune, 
Istituzioni scolastiche) applicando la sussidiarietà attraverso un processo di governance definito, in cui 
cresca la capacità di cooperazione e collaborazione reciproca e si ottenga anche il coinvolgimento dei 
soggetti non istituzionali; 
- rafforzare l’integrazione a livello di zona (Conferenze per l’istruzione) tra i soggetti istituzionali e tra gli 
interventi; 
- migliorare l’efficacia e l’efficienza degli interventi favorendone programmazione, integrazione, sinergia, 
rispondenza ai bisogni effettivi, qualità, continuità e verifica; 
- razionalizzare ed ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie; 
- rimuovere sovrapposizioni di competenze; 
- razionalizzare tempistica e procedure di erogazione dei finanziamenti. 
 
CHE al fine di perseguire gli obiettivi di cui sopra, le materie di competenza della Conferenza per 
l’istruzione, sia nell’ambito formale che nell’ambito non formale, confluiscono - pur mantenendo la loro 
specificità - in una programmazione unitaria ed integrata a livello di zona, formulata nel processo di 
governance territoriale definito dal relativo Protocollo d’Intesa  e dal PIGI 2012/2015, da consolidare e 
rafforzare con il rinnovato impegno di tutti gli attori coinvolti. 
 
CHE la Regione Toscana con il documento sopra citato approva altresì, per l’a.s 2013-2014 la ripartizione 
dei fondi a favore delle Zone per i P.E.Z. suddivise  in PEZ infanzia 0-6 (tabella 1 allegato A)   e (PEZ età 
scolare 3-18 (tabella 2 allegato A)  e fissa il termine per la presentazione dei PEZ da parte delle Conferenze 
di zona alla Regione   al 15/07/2013; 
 
CHE le linee guida prevedano alcune misure come obbligatorie, dato che a queste viene destinata una 
riserva di finanziamento e  stabiliscono che le Conferenze zonali per l’istruzione, nella predisposizione e 
realizzazione dei P.E.Z., dovranno tener conto delle riserve di finanziamento di seguito riportate: 
 
P.E.Z. Infanzia 
Finalità 3 “Rafforzare e potenziare il Sistema a livello locale attraverso gli strumenti del coordinamento 
gestionale e pedagogico zonale e della formazione del personale” uguale o superiore al 15% 
All’interno della finalità 3 è obbligatoria in particolare la realizzazione dell’attività 3.b.1.“Formazione 
congiunta tra educatori dei servizi per la prima infanzia e insegnanti della scuola dell’infanzia”. 
Inoltre è obbligatorio che almeno parte delle attività 3.b.1., 3.b.2 e 3.b.3. vengano svolte a livello zonale. 
P.E.Z. Età scolare 
Finalità 1.a. “Promuovere l’inclusione scolastica degli alunni disabili”uguale o superiore al 25% 
Finalità 1.b. “Promuovere l’inclusione scolastica degli alunni con diversità di lingua e cultura di 
provenienza” uguale o superiore al 15% 
Almeno il 10% delle risorse previste per la finalità 1 deve essere destinato ad interventi nelle scuole 
secondarie di II grado. È auspicabile che questa percentuale sia elevata tenendo conto dell’incidenza effettiva 
degli alunni di tale ordine sul totale della popolazione scolastica zonale, come riportato nella tabella 2 della 
DGRT 301/2013. 
Attività trasversali (P.E.Z. Infanzia e P.E.Z. Età scolare) uguale o inferiore al 3% 
 



CHE nel sistema di governance territoriale la zona è l’ambito territoriale di riferimento per la 
programmazione e per la progettazione in materia di apprendimento formale e non formale,la Conferenza per 
l’istruzione è l’organo che programma in maniera unitaria gli interventi, coordinando l’azione dei comuni 
che la compongono sulla base dei bisogni, delle caratteristiche e delle risorse del territorio della zona stessa;  
 
CONSIDERATO  
 
CHE in data 24/05/2013 si è tenuto un incontro con i Dirigenti delle Istituzioni scolastiche del territorio; 
 
CHE in data 30/05/2013 si è tenuto un incontro con i soggetti del territorio pubblici e privati coinvolti a vario 
titolo nell’ambito educativo; 
 
VISTO che lo Statuto dell’Unione dei Comuni approvato dai Consigli Comunali  pubblicato nei termini di 
Legge sul BURT Parte Seconda n . 48 del 30/11/2011 – Supplemento n. 124; , relativamente alle funzioni 
della Conferenza dei Sindaci, all’art.27 comma 7 , lettere d,e) testualmente recita: 
….<<< d. Propone le convenzioni da stipulare con i Comuni per la gestione associata di funzioni e servizi 
comunali; 
e) Adotta gli atti di programmazione locale che leggi regionali prevedono che siano competenza della 
Conferenza dei Sindaci o comunque dell’organo che rappresenta i Sindaci (Conferenza Zonale per 
l’Istruzione, etc.); 

e quindi la Conferenza dei Sindaci ha le competenze per adottare gli atti di programmazione in materia degli 
interventi previsti dalla L.R.32/02 e succ.mod.compresi gli interventi per l’eleborazione del P.E.Z.; 
 
CONSTATATO che  non occorre  stabilire i requisiti minimi per l’ammissibilità dei progetti ed i criteri di 
valutazione di progetti singoli presentati da scuole o Comuni del comprensorio  in considerazione che trattasi 
di un progetto di area e non vi sono progetti di singole scuole o  Comuni; 
 
CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO; 
 

VISTA  la L.R. n. 32 del 26.07.2002 e succ.modiff.  che detta norme in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro; 
 
VISTO  il Regolamento di esecuzione della L.R. 32 del 26.07.02, n. 47/R dell'08.08.03, emanato con 
D.P.G.R, pubblicato sul B.U.R.T. n. 37 del 18.08.03  e succ.modifiche; 

 
VISTO il  Piano di Indirizzo Generale integrato 2012-2015 di cui alla D.C.R.32/2012 ; 
 
VISTA la Delibera n. 301/2013 “Linee guida per la programmazione e progettazione integrata territoriale - 
Anno scolastico 2013/2014” allegata al presente atto sotto la lettera “A”; 
 
VISTA la ripartizione dei fondi a favore delle Zone per il PEZ Infanzia per il Pez età scolare (tabella 1 
allegato A) ; 
 
RAVVISATA l’opportunità di provvedere alla definizione degli indirizzi per la stesura dei progetti relativi 
al PEZ Infanzia e al Pez  Età scolare da inserire nel progetto educativo zonale per l’ a.s 2013-2014 ; 
 
 
CIO’ PREMESSO CONSIDERATO E VISTO 
 
VISTO l’art. 27 dello Statuto Vigente; 
 
CON VOTAZIONE UNANIME; 

D E L I B E R A 
 



1) Di approvare la parte narrativa del presente atto che contiene i presupposti in fatto e le ragioni 
giuridiche delle seguenti decisioni: 

 
1.1) approvare le seguenti linee di  indirizzo per la elaborazione Progetto Integrato Zonale articolato in “Pez 
Infanzia”  e Pez età scolare” a.s 2013/2014  in base agli indirizzi dettati  con deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 32 del 17/04/2012 in materia di   educazione istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro  e con Delibera  G.R.T n. 301/2013 : 
 
 

 
Per il PEZ infanzia 0-6 

 
1. Sostenere, sviluppare, qualificare e consolidare il sistema dei servizi per l’infanzia (0-3 anni) 
1.e Integrare i servizi nei periodi di sospensione 
· copertura del costo delle attività a copertura del periodo di sospensione del funzionamento annuale del nido 
( mesi estivi, natale, pasqua) 
2. Promuovere la continuità educativa orizzontale e verticale (0-6 anni) 
2.a. Sostenere la genitorialità 
2.a.1. laboratori di attività con la presenza dei genitori 
2.a.2. percorsi di educazione familiare 
2.a.3. incontri a tema 
2.b. Promuovere iniziative condivise per bambini e/o insegnanti/educatori del nido e della scuola 
dell’infanzia 
2.b.1. incontri di progettazione tra insegnanti ed educatori 
2.b.2. progetti di continuità che coinvolgono i bambini del nido e della scuola dell’infanzia 
3. Rafforzare e potenziare il Sistema a livello locale attraverso gli strumenti del coordinamento 
pedagogico e della formazione del personale (0-6 anni) 
3.a. Consolidamento e potenziamento del coordinamento gestionale e pedagogico zonale 
3.a.1. potenziamento e funzionamento del coordinamento zonale 
3.b. Promuovere iniziative di formazione progettate a livello comunale o dal coordinamento zonale 
3.b.1. formazione congiunta per educatori dei servizi per la prima infanzia e insegnanti della scuola 
dell’infanzia 
 

Pez eta’ scolare 3-18 
 

1. Promuovere l'inclusione scolastica per alunni disabili e stranieri (3-18 anni) 
1.a. Promuovere l’inclusione scolastica degli alunni disabili 

1.a.1. attività laboratoriali in orario scolastico o extrascolastico (quali: peer education, psicomotricità, 
musico/danza/arte/ippo/pet-terapia, ceramica, alimentazione, 
espressività…) 
1.a.2. attività didattica d’aula in compresenza 
1.a.3. attività di supporto/recupero disciplinare 
1.a.4. attività per la predisposizione/documentazione di progetti educativi 
1.a.5. attività di supporto alla genitorialità 
1.a.6. attività di formazione/aggiornamento/tutoraggio/consulenza per docenti e/o operatori 
(personale ATA, mediatori, referenti comunali e zonali) 
1.b. Promuovere l’inclusione scolastica degli alunni con diversità di lingua e cultura di provenienza 
1.b.1. attività laboratoriali in orario scolastico o extrascolastico finalizzate all’intercultura (su temi quali: 
letteratura, cibo, tradizioni, musica, teatro…) 
1.b.2. attività didattica d’aula in compresenza per l’apprendimento della lingua italiana L2 
1.b.3. attività di supporto/recupero disciplinare per l’apprendimento della lingua italiana L2 in orario 
scolastico o extrascolastico 
1.b.4. attività per la predisposizione/documentazione di progetti educativi 1. b.5. attività di supporto alla 
genitorialità 
1.b.6. attività di formazione/aggiornamento/tutoraggio/consulenza per docenti e/o operatori  
(personale ATA, mediatori, referenti comunali e zonali) 



1.c. Promuovere iniziative di contrasto al disagio scolastico di tipo sociale, economico, 
comportamentale 
1.c.1. attività laboratoriali in orario scolastico o extrascolastico 
1.c.2. attività didattica d’aula in compresenza 
1.c.3. attività di supporto/recupero disciplinare 
1.c.4. attività per la predisposizione/documentazione di progetti educativi 
1.c.5. attività di supporto alla genitorialità  
1.c.6. attività di formazione/aggiornamento/tutoraggio/ 
consulenza per docenti e/o operatori(personale ATA, mediatori, referenti comunali e zonali) 
2. Promuovere esperienze educative e di socializzazione durante i periodi di sospensione del tempo 
scuola. (3-18 anni) 
 
 
 
2.a. attività a copertura del periodo di sospensione della scuola durante i mesi estivi (non residenziali quali: 
centri estivi, campi solari) 
2.c. attività integrative in orario extrascolastico a carattere educativo/ludico/ricreativo, da realizzarsi nei 
locali scolastici o in altri spazi 
 
 
1.2) di incaricare gli Uffici del CRED di definire le proposte progettuali relative al PEZ infanzia e PEZ età 
scolare (avvelandosi  della collaborazione delle istituzioni scolastiche e della struttura di supporto alla 
Conferenza dei Sindaci ) da sottoporre alla valutazione e approvazione da parte della Conferenza dei Sindaci 
nella prima settimana del mese di luglio. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

UFFICIO PROPONENTE:  BANCA INTERCOM AUDIOVISIVI 
 
 
 
OGGETTO: D.G.R.T. n. 301/2013 - progetto Educativo Zonale (P.E.Z.) 2013/2014 - Indirizzi per la 

programmazione e progettazione educativa territoriale .- 
 
 

Sulla presente proposta di Deliberazione i sottoscritti, ai sensi dell’art. 49 comma 1° D.Lgs. 267/2000, esprimono i 
seguenti pareri: 

 
 

I RESPONSABILI 

 COPPI ALDO 

 PAPALINI CESARE 

 PELLEGRINI 
GIORGIO 

 PUPPOLA STEFANO 

 BALOCCHI 
ALBERTO 

  
 
Per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere 
 

 Favorevole   Sfavorevole  ___________________  
 
 
 
 
Data ______________________ Firma _________________________ 

 
  
 
L’ISTRUTTORE 
ADDETTO ALLA 
U.O.SEMPLICE 
RAGIONERIA 

 

 Petrelli Brunati 
Antonella 

 

  
Per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere sulla copertura 
finanziaria 
 

 Favorevole   Sfavorevole  ___________________  
 
 
Data ______________________ Firma _________________________ 

 
 

 COPPI ALDO 
 

  
Per quanto concerne la regolarità contabile: 
 

 Favorevole   Sfavorevole  ___________________  
 
 
Data ______________________ Firma _________________________ 



 



REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 
ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEDUTA DEL 29-04-2013 (punto N 8 ) 
Delibera N 301 del 29-04-2013 
Proponente 
STELLA TARGETTI 
DIREZIONE GENERALE COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE E SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
Pubblicita’/Pubblicazione Atto soggetto a pubblicazione integrale (PBURT/BD) 
Dirigente Responsabile SARA MELE 
Estensore SANDRA TRAQUANDI 
Oggetto 
L.R. 32/2002: APPROVAZIONE DELLE "LINEE GUIDA PER LA PROGRAMMAZIONE E 
PROGETTAZIONE EDUCATIVA TERRITORIALE - ANNO SCOLASTICO 2013/2014 
Presenti 
ENRICO ROSSI SALVATORE ALLOCCA ANNA RITA BRAMERINI 
ANNA MARSON GIANNI SALVADORI CRISTINA SCALETTI 
STELLA TARGETTI LUIGI MARRONI VITTORIO BUGLI 
VINCENZO 
CECCARELLI 
Assenti 
GIANFRANCO 
SIMONCINI 
ALLEGATI N°1 
ALLEGATI 
Denominazion Pubblicazione Tipo di trasmissione Riferimento 
1 Si Cartaceo+Digitale Linee guida 
STRUTTURE INTERESSATE 
Tipo Denominazione 
Direzione Generale DIREZIONE GENERALE PRESIDENZA 
Direzione Generale DIREZIONE GENERALE COMPETITIVITA' DEL 
SISTEMA REGIONALE E SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
MOVIMENTI CONTABILI 
Capitolo Anno Tipo Mov. N. Movimento Variaz. Importo in Euro 
U-61210 2013 Prenotazione 8856949,13 
U-61616 2013 Prenotazione 378670,10 
U-61210 2014 Prenotazione 2614380,77 
U-61210 2013 Riduzione 
prenotazione 
1 440279,28 
U-61210 2014 Riduzione 
prenotazione 
1 1389441,25 
LA GIUNTA REGIONALE 
Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32, recante “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro” e 
successive modifiche; 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R e ss.mm, recante 
"Regolamento di esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32"; 
Vista la Delibera del Consiglio Regionale 17 marzo 2012, n. 32 “Legge regionale 26 luglio 2002 n. 
32 (Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, 



orientamento, formazione professionale e lavoro). Articolo 31. Piano di indirizzo generale integrato 
(PIGI) 2012 – 2015”; 
 
 
 
Visto il DPEF 2013 approvato con Risoluzione del Consiglio Regionale n. 161 del 19.12.2012, con 
particolare riferimento all'ambito d'intervento 1.7 “Sviluppo servizi educativi e crescita qualitativa 
del sistema scolastico” linea di intervento n.1 azione 1 e linea di intervento n. 2 azione 3; 
Visto il “Protocollo d’intesa con ANCI, UPI, UNCEM per l’attuazione della governance 
territoriale” di cui alla DGR n. 505 del 31/05/2004, che prevede il processo di programmazione a 
livello zonale e provinciale; 
Tenuto conto della propria precedente Deliberazione n. 444 del 28/05/2012 che ha approvato le 
linee guida per la programmazione e progettazione integrata territoriale per l’anno scolastico 
2012/2013; 
Ritenuto necessario proseguire nel consolidamento dell’integrazione tra i diversi livelli istituzionali, 
tra gli ambiti di intervento e tra le risorse, al fine di migliorarne efficacia ed efficienza; 
Ritenuto opportuno approvare l’Allegato 1 “Linee guida per la programmazione e progettazione 
educativa integrata territoriale - Anno scolastico 2013/2014”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, che fornisce le indicazioni per la programmazione, secondo il processo di governance 
territoriale; 
Ritenuto necessario che le Amministrazioni provinciali, le Conferenze zonali per l’istruzione e i 
Comuni nel dare attuazione agli interventi inerenti l’oggetto della presente Deliberazione, 
applichino quanto previsto nel documento “Linee guida per la programmazione e progettazione 
educativa integrata territoriale – Anno scolastico 2013/2014”, contenuto in Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
Ritenuto opportuno procedere, con il presente atto, per l’a.s. 2013/2014 all’approvazione del riparto 
dei fondi a favore delle Amministrazioni provinciali per la realizzazione dei Progetti Educativi 
Zonali - P.E.Z. -, così come descritti in allegato Allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 
Tenuto conto che con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 502 del 11/06/2012 “D.C.R. N.32 
DEL 17/04/2012 ‘Piano di Indirizzo Generale Integrato (PIGI) 2012-2015 in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro’; assunzione generica di impegno per le 
azioni di cui all'obiettivi 1.b.” erano state assunte, tra l’altro, le prenotazioni generiche sul capitolo 
61419 del Bilancio pluriennale 2012/2014, di: 
€ 1.829.720,53 annualità 2013, prenotazione n. 20123513 
€ 2.388.720,52 annualità 2014 prenotazione generica n. 20123514; 
Visto che con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1040 del 26/11/2012 “Variazione al 
Bilancio gestionale per l'esercizio finanziario 2012 e Pluriennale 2012/2014 ai sensi degli artt. 22 e 
23 della L.R. 36/2001” si è operato lo storno in via amministrativa di risorse dal capitolo 61419 al 
capitolo 61210 per: 
- € 1.935.000 sull’annualità 2013, 
- € 1.935.000 sull’annualità 2014; 
Preso atto che, conseguentemente a tale variazione di bilancio, le risorse attualmente collocate sul 
capitolo 61210 presentano le prenotazioni generiche assunte con la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 502 del 11/06/2012 per le annualità 2013 e 2014; 
Considerato che con la presente Deliberazione si ritiene di destinare diversamente parte delle 
risorse già prenotate con la D.G.R. n. 502 del 11/06/2012 sopra descritta, assegnando tali risorse 
alla programmazione e progettazione educativa integrata territoriale per l’anno scolastico 
2013/2014 da realizzarsi secondo le “Linee guida” contenute in Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
Ritenuto opportuno procedere all’assunzione di prenotazioni di impegno per la realizzazione dei 



Progetti Educativi Zonali - P.E.Z. - per un totale di € 11.850.000,00 a favore delle Amministrazioni 
provinciali, secondo i rispettivi importi indicati in Allegato 1, parte integrante e sostanziale della 
presente Deliberazione, come di seguito riportato: 
- € 378.670,10 sul cap. 61616 del bilancio regionale anno 2013 che presenta la necessaria 
disponibilità; 
 
 
 
 
- € 8.856.949,13 sul cap. 61210 del bilancio regionale anno 2013 che presenta la necessaria 
disponibilità, azzerando contestualmente la prenotazione generica n. 20123513 assunta con 
D.G.R. n. 502/2012 per l’importo di € 440.279,28; 
- € 2.614.380,77 sul cap. 61210 del bilancio pluriennale 2013/2015, annualità 2014, che presenta 
la necessaria disponibilità, azzerando contestualmente la prenotazione generica n. 20123514 
assunta con D.G.R. n. 502/2012 per l’importo di € 1.389.441,25; 
Vista la legge regionale n. 36 del 6.08.2001 “Ordinamento contabile della Regione Toscana”; 
Visto il “Regolamento di attuazione della legge regionale n. 36/2001” stabilito dai decreti del 
Presidente della Giunta Regionale n. 61/R del 19/12/2001 e n. 23/R del 19/05/2008; 
Vista la legge regionale 27 dicembre 2012, n. 78 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2013 e pluriennale 2013 – 2015.”; 
Vista la Deliberazione Giunta regionale n. 1260 del 28 dicembre 2012 “Approvazione Bilancio 
gestionale per l’esercizio finanziario 2013 e Bilancio gestionale pluriennale 2013 – 2015”; 
Visto il parere del CTD nella seduta del 18/04/2013; 
Dato atto che il Comitato di Coordinamento Istituzionale previsto dall’art. 24 della L.R. 32/2002 ha 
espresso parere favorevole in merito al presente atto in data 18/04/2013; 
A VOTI UNANIMI 
DELIBERA 
1. Di approvare, per le ragioni espresse in narrativa, l’Allegato 1 “Linee guida per la 
programmazione e progettazione educativa integrata territoriale - Anno scolastico 2013/2014”, 
parte integrante e sostanziale del presente atto, che fornisce le indicazioni per la 
programmazione, secondo il processo di governance territoriale. 
2. Di stabilire che le Amministrazioni provinciali, le Conferenze zonali per l’istruzione ed i 
Comuni nel dare attuazione agli interventi inerenti l’oggetto della presente Deliberazione, 
applichino quanto previsto nel documento “Linee guida per la programmazione e progettazione 
educativa integrata territoriale – Anno scolastico 2013/2014” contenuto in Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente atto. 
3. Di procedere, con il presente atto, all’approvazione del riparto dei fondi per l’a.s. 2013/2014 a 
favore delle Amministrazioni provinciali per la realizzazione dei Progetti Educativi Zonali - 
P.E.Z. -, così come descritti in allegato Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
atto. 
4. Di procedere all’assunzione di prenotazioni di impegno per la realizzazione dei Progetti 
Educativi Zonali - P.E.Z. - per un totale di € 11.850.000,00 a favore delle Amministrazioni 
provinciali, secondo i rispettivi importi indicati in Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
della presente Deliberazione, come di seguito riportato: 
- € 378.670,10 sul cap. 61616 del bilancio regionale anno 2013 che presenta la necessaria 
disponibilità; 
- € 8.856.949,13 sul cap. 61210 del bilancio regionale anno 2013 che presenta la necessaria 
disponibilità azzerando contestualmente la prenotazione generica n. 20123513 assunta con 
D.G.R. n. 502/2012 per l’importo di € 440.279,28; 
- € 2.614.380,77 sul cap. 61210 del bilancio pluriennale 2013/2015, annualità 2014, che 
presenta la necessaria disponibilità, azzerando contestualmente la prenotazione generica di 



impegno n. 20123514 assunta con D.G.R. n. 502/2012 per l’importo di € 1.389.441,25; 
5. Di trasmettere il presente atto alle Amministrazioni provinciali e alle Conferenze zonali per 
l’istruzione, con richiesta di provvedere alla necessaria diffusione presso i Comuni. 
6. Di demandare ai competenti uffici della Giunta Regionale tutti gli adempimenti necessari 
all’attuazione di quanto previsto nel presente atto. 
Il presente atto è pubblicato integralmente, unitamente all’Allegato 1, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 5, comma 1°, lett. f) della L.R. 23/2007 e sulla banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima LR 
23/2007. 
 
 
 
SEGRETERIA DELLA GIUNTA 
IL DIRETTORE GENERALE 
ANTONIO DAVIDE BARRETTA 
Il Dirigente Responsabile 
SARA MELE 
Il Direttore Generale 
ALESSANDRO CAVALIERI
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Allegato 1 
LINEE GUIDA PER LA PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE 
EDUCATIVA INTEGRATA TERRITORIALE 
anno scolastico 2013-2014 
1. PREMESSA 
“Promuovere i percorsi di sviluppo personale, culturale e formativo dei cittadini, attraverso l’offerta 
di opportunità educative e la crescita qualitativa del sistema scolastico toscano, nel quadro di un 
approccio integrato per l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita” è il primo tra gli obiettivi 
globali che si pone il Piano di Indirizzo Generale Integrato 2012-2015 approvato dal Consiglio 
Regionale Toscano con Deliberazione n. 32 del 17/04/2012. 
Tale finalità si colloca nell’ambito della cornice dettata dalla L.R. 32/2002 “Testo Unico della 
normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” che persegue un’organicità nelle politiche di intervento di tutti gli attori 
istituzionali del territorio tale da costituire il Sistema regionale integrato per il diritto 
all’apprendimento al quale afferisce “l’insieme di soggetti pubblici che programmano e curano la 
realizzazione delle azioni e degli interventi locali volti alla promozione delle attività di educazione, 
istruzione, orientamento e formazione che contribuiscono a rendere effettivo il diritto 
all’apprendimento per tutto l’arco della vita”1. Viene quindi concepito un Sistema organico, 
all’interno del quale i diversi livelli istituzionali cooperano tra di loro, in modo da far confluire su 
obiettivi comuni le politiche, le competenze, le risorse e gli interventi di ciascuno. 
Il PIGI 2012-2015 opera la scelta fondamentale e strategica di rilanciare la governance territoriale 
come veicolo di efficienza ed efficacia, rafforzando la sussidiarietà e l’integrazione. Il Capitolo 7.1 
del Piano dedica ampio spazio alla programmazione integrata territoriale, che apporta un valore 
aggiunto in quanto permette di attivare iniziative coordinate che risultino quanto più possibile 
rispondenti alle concrete necessità del territorio e al tempo stesso riescano a far leva su tutte le 
migliori energie e risorse che il territorio stesso riesca a mettere in campo. 
Sulla base del Piano, queste Linee guida rappresentano quindi lo strumento attuativo attraverso il 
quale sono definiti ruoli e funzioni dei diversi attori istituzionali, stabilendo procedure, modalità e 
tempistica degli interventi, in coerenza con la disciplina vigente in materia di istruzione ed 
educazione (L.R. n. 32 del 26/02/2002, D.P.G.R. n. 47/R del 8/08/2003, Protocollo d’intesa con 
ANCI, UPI, UNCEM per l’attuazione della governance territoriale, di cui alla D.G.R. n. 505 del 
31/05/2004). 
Le presenti linee guida vengono emanate in continuità con l’impostazione adottata lo scorso anno2, 
quando, introducendo forti cambiamenti rispetto al passato, si è proposto per la prima volta il 
Progetto Educativo Zonale -P.E.Z.- come strumento di intervento per la programmazione territoriale 
che sostituisse i precedenti Piani Educativi Zonali e Progetti Integrati d'Area, integrandoli e 
razionalizzandoli. 
Con questo documento si è voluto specificare alcune priorità della politica regionale; a tal fine 
alcune misure sono previste come obbligatorie, dato che a queste viene destinata una riserva di 
finanziamento. 
1 Art. 5 D.P.G.R. 8/08/2003 n. 47, Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002 
2 D.G.R. 444 del 28/05/2012 
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Un elemento che caratterizza la presente programmazione territoriale è la necessità di una maggiore 
integrazione con la scuola nella progettazione degli interventi educativi, attore fondamentale 
soprattutto per raggiungere obiettivi di inclusione scolastica che verranno successivamente illustrati; 
pertanto va tenuto ben presente che il rapporto tra la Conferenza per l’istruzione (o comunque i 
comuni) e l’istituzione scolastica, deve sostanziarsi in una vera e propria co-progettazione con 
partecipazione di entrambi alle responsabilità e alle scelte, ognuno nell’ambito del proprio ruolo 



istituzionale. 
Sulla base di quanto sopra richiamato, le Linee guida mirano al conseguimento dei seguenti 
obiettivi specifici: 
 
 
 
- portare a sistema la programmazione, l’impegno e l’intervento dei diversi soggetti che operano 
nell’ambito dell’istruzione e dell’educazione; 
- valorizzare il ruolo dei soggetti istituzionali ai diversi livelli (Regione, Provincia, Zona, Comune, 
Istituzioni scolastiche) applicando la sussidiarietà attraverso un processo di governance definito, 
in cui cresca la capacità di cooperazione e collaborazione reciproca e si ottenga anche il 
coinvolgimento dei soggetti non istituzionali; 
- rafforzare l’integrazione a livello di zona (Conferenze per l’istruzione) tra i soggetti istituzionali e 
tra gli interventi; 
- migliorare l’efficacia e l’efficienza degli interventi favorendone programmazione, integrazione, 
sinergia, rispondenza ai bisogni effettivi, qualità, continuità e verifica; 
- razionalizzare ed ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie; 
- rimuovere sovrapposizioni di competenze; 
- razionalizzare tempistica e procedure di erogazione dei finanziamenti. 
Al fine di perseguire gli obiettivi di cui sopra, le materie di competenza della Conferenza per 
l’istruzione, sia nell’ambito formale che nell’ambito non formale, confluiscono - pur mantenendo la 
loro specificità - in una programmazione unitaria ed integrata a livello di zona, formulata nel 
processo di governance territoriale definito dal relativo Protocollo d’Intesa3 e dal PIGI 2012/2015, 
da consolidare e rafforzare con il rinnovato impegno di tutti gli attori coinvolti. 
3 Protocollo d’intesa con ANCI, UPI, UNCEM per l’attuazione della governance territoriale, di cui alla D.G.R. 
n. 505 del 31/05/2004 
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2. IL PROCESSO DELLA PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE 
TERRITORIALE 
I soggetti del sistema agiscono in forte collaborazione tra loro; nell’ambito della governance le 
relazioni tra i soggetti e i loro interventi sono inseriti in un processo di programmazione e 
progettazione territoriale che ha un andamento bidirezionale: parte dall’impulso programmatorio 
regionale (top-down), coinvolge i diversi livelli istituzionali e si esplica nella progettazione e 
realizzazione a livello territoriale (bottom-up), in un costante impegno di ascolto reciproco e di 
miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’azione congiunta. 
Tale processo risulta essenzialmente articolato in tre fasi successive, consequenziali tra loro: 
programmazione, progettazione e realizzazione, che si sviluppano ciclicamente e sono affiancate da 
una costante azione di monitoraggio e verifica nel tempo. 
Il monitoraggio e la verifica coinvolgono tutti i soggetti del sistema ai diversi livelli, secondo il 
flusso informativo, i contenuti, le modalità e la relativa tempistica definiti a livello regionale, in 
modo da comporre una base informativa omogenea su tutto il territorio regionale. 
3. IL SISTEMA DELLA GOVERNANCE TERRITORIALE ED I SUOI ATTORI 
La governance territoriale per l’educazione e l’istruzione si esplica in un sistema articolato su 
quattro livelli (regionale, provinciale, zonale e comunale), con il coinvolgimento dei seguenti 
soggetti istituzionali, ognuno con i rispettivi ruoli e compiti: 
3.1. Regione 
È l’ente di programmazione, indirizzo, coordinamento, monitoraggio e verifica del sistema 
integrato. 
Concerta gli indirizzi con i soggetti istituzionali del sistema, esercita un ruolo di regia territoriale e 
svolge i seguenti compiti: 
- promuove e coordina il sistema e lo “sostiene”; 
- emana gli atti di programmazione e i loro strumenti applicativi; 



- individua le risorse dedicate agli interventi e ne effettua, nell'ambito delle province, il riparto tra 
le zone; 
- definisce i flussi informativi e i loro contenuti in relazione al monitoraggio e alla verifica degli 
interventi e alla loro riprogrammazione; 
- effettua il monitoraggio degli interventi; 
 
 
 
 
- fornisce informazioni di contesto provenienti dalle principali banche dati regionali e statali, utili 
alla realizzazione dell’analisi dei bisogni da parte delle Conferenze zonali per l’istruzione; 
- realizza verifiche di corrispondenza tra gli indirizzi emanati e i Progetti Educativi Zonali; 
- eroga i finanziamenti ai Comuni o alle Unioni di Comuni. 
3.2. Provincia 
È l’ente di coordinamento intermedio del sistema a livello provinciale, imprime impulso al processo 
di progettazione degli interventi nel proprio territorio, promuovendone il buon funzionamento. 
La Provincia partecipa alla concertazione sulla programmazione regionale e, sulla base delle Linee 
guida regionali, raccoglie, armonizza e coordina la programmazione delle zone del proprio 
territorio, mediante la concertazione effettuata nel tavolo provinciale di concertazione e 
programmazione4, quale sede d’intesa dei processi concertativi di livello provinciale e zonale. 
L’Amministrazione provinciale può destinare risorse proprie a cofinanziamento dei Progetti 
Educativi Zonali - P.E.Z. 
4 Tavolo provinciale di concertazione e programmazione di cui all’Art. 5 e Art. 6 del Protocollo d’intesa con 
ANCI, UPI, UNCEM per l’attuazione della governance territoriale, di cui alla D.G.R. n. 505 del 31/05/2004 
LINEE GUIDA TERRITORIALI 2013-2014 4 
La Provincia svolge le seguenti funzioni: 
- può attivare gruppi di lavoro/tavoli tematici che supportino i propri organi decisionali, anche con 
il coinvolgimento di più settori/uffici dell’amministrazione con diverse competenze settoriali; 
- effettua l’istruttoria dei Progetti Educativi Zonali - P.E.Z.- approvati dalla Conferenza per 
l’istruzione, ne verifica la coerenza con gli indirizzi regionali e, a tal fine, può richiedere 
integrazioni o modifiche; 
- trasmette alla Regione Toscana le necessarie informazioni ai fini dell’erogazione dei 
finanziamenti ai Comuni o alle Unioni di Comuni; 
- effettua il monitoraggio e la rendicontazione degli interventi; 
- mette a disposizione di tutte le istituzioni che operano nel processo di governance territoriale i dati 
e le elaborazioni prodotte dagli Osservatori Scolastici Provinciali. 
3.3. Conferenza zonale per l’istruzione 
La Zona è l’ambito territoriale di riferimento per la programmazione e per la progettazione in 
materia di apprendimento formale e non formale. 
La Conferenza è l’organo che programma in maniera unitaria gli interventi, coordinando l’azione 
dei Comuni che la compongono sulla base dei bisogni, delle caratteristiche e delle risorse del 
territorio della Zona stessa. La Conferenza può avvalersi, nelle varie fasi del processo, di strutture di 
supporto tecniche/organizzative e specialistiche, quali ad esempio le segreterie tecniche e i CRED, 
dove esistenti, anche per le attività necessarie al coinvolgimento e coordinamento dei soggetti 
territoriali. 
La Conferenza zonale per l’istruzione svolge le seguenti funzioni: 
- effettua l’analisi dei bisogni attingendo anche ai dati ed alle informazioni rese disponibili dalla 
Regione Toscana, dagli OSP e da altre fonti sul territorio (reportistica SIRIA, Osservatorio 
Sociale); 
- può attivare gruppi di lavoro/tavoli tematici con gli altri soggetti del territorio pubblici e privati 
coinvolti a vario titolo (ASL, istituzioni scolastiche autonome, Ufficio Scolastico Regionale nelle 
sue articolazioni territoriali, associazionismo, terzo settore…..), anche con il coinvolgimento di 



più settori/uffici dell’amministrazione con diverse competenze settoriali; 
- programma gli interventi; 
- coprogetta con le Istituzioni scolastiche autonome alcune delle attività previste dai P.E.Z., anche 
in collaborazione con l'Ufficio Scolastico Regionale nelle sue articolazioni territoriali; 
- elabora il Progetto Educativo Zonale - P.E.Z. - redatto in corrispondenza con gli indirizzi 
regionali, lo approva, lo sottopone alla Provincia e alla Regione Toscana per le previste verifiche; 
- opera per la costituzione e il consolidamento di un Coordinamento gestionale e pedagogico zonale 
che promuova la qualità dei servizi per la prima infanzia e per la progressiva unificazione della 
regolamentazione dei servizi mediante un regolamento di zona; 
 
 
 
- effettua il monitoraggio e la rendicontazione degli interventi di propria competenza, curando 
l’implementazione delle banche dati e dei flussi informativi previsti dalla Regione Toscana. 
3.4. Comune 
Opera assieme agli altri Comuni afferenti alla Zona e nelle forme associative previste, quali le 
Unioni di Comuni. Il Comune cofinanzia il P.E.Z. con risorse proprie nella misura di almeno il 15% 
del costo totale del progetto (considerando il finanziamento regionale corrispondente all’85% di tale 
costo totale), sia per la parte Infanzia che per la parte Età scolare. 
Il Comune svolge le seguenti funzioni: 
- partecipa alla Conferenza per l’istruzione in tutti i ruoli e compiti per essa previsti, compresi la 
formulazione, l’approvazione, il monitoraggio, la verifica e la rendicontazione dei progetti; 
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- coprogetta assieme agli altri Comuni della zona gli interventi integrati da realizzare; 
- coprogetta con le Istituzioni scolastiche autonome alcune delle attività previste dai P.E.Z., anche 
in collaborazione con l'Ufficio Scolastico Regionale nelle sue articolazioni territoriali; 
- può essere individuato in sede di conferenza per l’istruzione come proponente di una misura 
all’interno del Progetto P.E.Z., in veste di comune capofila di tutta la zona per l’intero progetto, 
oppure di capofila di raggruppamenti di comuni per una o più finalità specifiche previste nel 
P.E.Z., oppure singolarmente per finalità specifiche e attività da realizzarsi solo nel proprio 
territorio; in tali casi riceve e gestisce i finanziamenti assegnati ed è responsabile della 
rendicontazione, del monitoraggio e dei flussi informativi relativi; 
- realizza le azioni previste dal P.E.Z.; 
4. LE CARATTERISTICHE E I CONTENUTI DEL PROGETTO EDUCATIVO 
ZONALE - P.E.Z. - 
Nell’ambito della programmazione territoriale le tematiche relative all’infanzia e alla scuola 
confluiscono in un unico strumento integrato annuale a livello zonale. 
La programmazione esprime le priorità assunte e gli obiettivi da perseguire a livello territoriale; su 
tale base, il Progetto Educativo Zonale -P.E.Z.-, traduce in progetti tali obiettivi e priorità, cioè in 
un insieme di attività coordinate, messe in atto per il raggiungimento degli obiettivi stessi ed 
individua, organizza e dettaglia le attività specifiche da attuare per rispondere alla programmazione 
stessa e conseguirne le finalità. 
La Conferenza zonale per l’istruzione svolge un ruolo attivo di cabina di regia territoriale, compone 
le diversità emerse dai territori e ne coordina ed armonizza le progettualità. 
La progettazione è basata su un’attenta analisi dei bisogni del territorio suffragata da dati forniti 
dalle principali fonti informative (ISTAT, Regione Toscana, OSP…), tiene conto delle risorse 
disponibili (finanziarie, umane, strumentali) e delle opportunità presenti. 
Per ciascuna zona viene formulato un Progetto Educativo Zonale - P.E.Z. - riferito all’ambito 
territoriale di tutta la zona, quale strumento coordinato ed organico. Il Progetto integra nei suoi 
contenuti e nella sua formulazione interventi, competenze, risorse e soggetti (istituzionali e non) e 
comprende iniziative dedicate sia all’infanzia (fascia di età 0-6 anni) che all’età scolare (3-18 anni). 



In particolare il P.E.Z. presenta le seguenti caratteristiche e contenuti: 
- è basato sull’analisi dei bisogni, delle caratteristiche, delle opportunità e delle risorse del 
territorio, effettuata anche attraverso i dati messi a disposizione dai sistemi informativi esistenti; 
- è rivolto ai bambini e ragazzi dai 3 mesi ai 18 anni di età e alle loro famiglie, agli educatori, al 
personale docente e non docente delle scuole; 
- assicura la coerenza con gli indirizzi regionali; 
- è approvato dalla Conferenza zonale per l’istruzione ed è realizzato dai comuni assieme alle 
istituzioni scolastiche con il coinvolgimento di eventuali altri soggetti pubblici e privati; 
- è redatto su apposito formulario regionale secondo le modalità stabilite ed è soggetto a 
monitoraggio e verifica; 
- è riferito al periodo compreso tra il 1 settembre 2013 e il 31 agosto 2014. 
5. LA DISCIPLINA DI RIFERIMENTO DEL P.E.Z. 
- LR 32/2002 artt. 4 (Tipologie degli interventi e servizi educativi per la prima infanzia) e 5 
(Educazione non formale degli adolescenti, dei giovani e degli adulti). 
 
 
- LR 32/2002 art. 7 comma 2 lett. c) che prevede lo sviluppo di azioni di miglioramento della 
qualità dell’offerta di istruzione e formazione prioritariamente finalizzate alla riduzione 
dell’insuccesso e dell’abbandono scolastico, per rendere effettivo il diritto all’apprendimento e 
all’istruzione 
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- Regolamento attuativo D.P.G.R. n. 47/R/2003 e ss.mm. Titolo III e Titolo IV. 
- Piano di Indirizzo Generale Integrato – PIGI – 2012/2015 (D.C.R. n. 32 del 17/04/2012) 
- Obiettivo specifico 1.a. Potenziare l’offerta di attività e servizi per l’infanzia nell’ottica 
di consolidamento di un modello di continuità educativa rispondente ai bisogni degli 
individui e delle famiglie. 
- Azione 1.a.1 Servizi educativi per la prima infanzia. 
- Azione 1.a.1 Azioni di continuità educativa. 
- Obiettivo specifico 1.b. Promuovere l’innovazione e l’efficacia dell’offerta didattica per 
prevenire la dispersione scolastica, migliorare i livelli di apprendimento e la qualità 
dell’istruzione facendo leva sul valore aggiunto della programmazione territoriale 
integrata. 
- Azione 1.b.2. Interventi a sostegno dell’integrazione scolastica 
- Obiettivo specifico 1.c. Fornire alla popolazione opportunità educative e di 
socializzazione tese a supportare la realizzazione di percorsi personali di 
apprendimento, nonché l’acquisizione e l’aggiornamento di competenze essenziali per la 
vita sociale e lavorativa. 
- Azione 1.c.1 Attività di educazione non formale e per la socializzazione rivolte agli 
adolescenti, giovani e famiglie 
- Capitolo 7.1. La programmazione territoriale integrata per l’educazione e l’istruzione. 
6. L’ARTICOLAZIONE DEL P.E.Z. E LE SUE FINALITA’ GENERALI E FINALITA’ 
SPECIFICHE 
I Progetti Educativi Zonali - P.E.Z. -, concepiti come risposta integrata ai bisogni dei territori, 
concertati nell’ambito delle Conferenze Zonali per l'Istruzione, sono finalizzati a realizzare attività 
ed interventi sul territorio concernenti due distinte aree di riferimento, in relazione all’età dei 
destinatari: 
P.E.Z. Infanzia 0-6 anni 
Attività rivolte ai bambini in età 0-6 anni e alle famiglie, comprese le attività che si svolgono 
nel periodo estivo e comunque di sospensione del tempo nido 
P.E.Z. Età scolare 3-18 anni 
Attività rivolte ai bambini e ragazzi in età scolare, anche con il coinvolgimento delle 



famiglie, che possono essere svolte nel tempo scuola e/o nel tempo extra-scuola. 
Le misure realizzabili saranno volte a contrastare e prevenire l'abbandono, oltre che alla 
realizzazione di percorsi di educazione e socializzazione, complementari ed integrativi 
rispetto ai momenti formali di istruzione e formazione. 
Di seguito sono esplicitate le finalità generali e le finalità specifiche che i P.E.Z. devono 
perseguire. 
P.E.Z. Infanzia (0-6 anni) 
Nell’ambito del P.E.Z., le risorse destinate ai servizi educativi per la 1° e la 2° infanzia per l’anno 
educativo 2013/2014, possono essere finalizzate al consolidamento, lo sviluppo, l’organizzazione e 
il funzionamento dei servizi educativi per la prima infanzia o alla diffusione di esperienze di 
continuità educativa tra servizi per la prima e la seconda infanzia, nonché ad interventi relativi alla 
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formazione e al coordinamento pedagogico nell’ottica del potenziamento del sistema integrato a 
livello locale. 
In attuazione del PIGI 2012/2015 le finalità da perseguire tramite i P.E.Z. sono le seguenti: 
1. Sostenere, sviluppare, qualificare e consolidare il sistema dei servizi per la prima infanzia 
(0-3 anni) 
 
 
 
Il sistema dei servizi educativi per la prima infanzia si è evoluto nel tempo non solo mediante una 
diversificazione dell’offerta, ma anche attraverso una pluralità di modelli gestionali. Il territorio 
toscano ha raggiunto una buona copertura della domanda, tuttavia rimane l’esigenza di diffondere 
ulteriormente i servizi per ridurre le liste di attesa presenti nei comuni. Contestualmente allo 
sviluppo del sistema occorre prevedere azioni atte al consolidamento e alla qualificazione dei 
servizi esistenti, nonché alla ricerca di una maggiore integrazione tra le diverse esperienze. Inoltre 
in questa direzione si collocano anche quelle iniziative rivolte a rispondere alle esigenze delle 
famiglie nei periodi di normale sospensione dei servizi educativi, mediante la presa in carico 
quotidiana dei bambini proponendo esperienze educative e di socializzazione. 
In questo ambito si perseguono pertanto le seguenti finalità: 
1.a. Contribuire alla gestione diretta/indiretta ordinaria dei servizi comunali e sostenerne 
la domanda 
1.b. Sostenere i servizi educativi per la prima infanzia accreditati pubblici non comunali e 
privati 
1.c. Ampliare l’offerta di servizi comunali 
1.d. Sostenere bambini con bisogni educativi speciali (bambini con certificazione della 
ASL o comunque valutati congiuntamente da coordinamento pedagogico e/o ASL) 
1.e. Integrare i servizi nei periodi di sospensione 
2. Promuovere la continuità educativa orizzontale e verticale (0-6 anni) 
Negli ultimi anni la Regione Toscana ha posto particolare attenzione alla prospettiva “0-6” 
sottolineando l’importanza della ricerca di una continuità che si esplichi sia a livello orizzontale 
(nelle relazione tra la funzione educativa svolta all’interno dei servizi e nell’ambito della famiglia), 
che a livello verticale (nel rapporto tra il nido e la scuola dell’infanzia). Si intende incentivare una 
progettazione educativa coerente all’interno della quale condividere un’idea di bambino e del suo 
sviluppo nella prospettiva 0-6. 
Nello specifico possono essere individuate le seguenti finalità: 
2.a. Sostenere la genitorialità 
2.b. Promuovere iniziative condivise per bambini e/o insegnanti/educatori del nido e della 
scuola dell’infanzia 
3. Rafforzare e potenziare il Sistema a livello locale attraverso gli strumenti del 
coordinamento gestionale e pedagogico zonale e della formazione del personale (0-6 anni) 



Nel quadro del sistema regionale dei servizi e nell’ottica di favorire una crescente integrazione tra 
pubblico e privato e un confronto costante tra le diverse esperienze presenti sul territorio, la 
Regione Toscana individua nel coordinamento gestionale e pedagogico di ambito zonale e nella 
formazione i due principali strumenti di azione. Questi, infatti, rappresentano fattori trainanti in un 
processo di costruzione di “sistema” che deve caratterizzare la programmazione territoriale 
integrata. 
3.a. Consolidamento e potenziamento del coordinamento gestionale e pedagogico zonale 
3.b. Promuovere iniziative di formazione progettate a livello comunale o dal 
coordinamento zonale 
Il P.E.Z. Infanzia prevede attività di livello territoriale sia comunale che di ambito (quali, ad 
esempio, il coordinamento gestionale e pedagogico e la formazione di livello territoriale zonale). 
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Le attività di formazione congiunta per educatori di nido e insegnanti di scuola dell'infanzia sono 
programmate sulla base di accordi tra la Conferenza Zonale e le Istituzioni scolastiche autonome. 
P.E.Z. Età scolare (3-18 anni) 
Con l’obiettivo di fondo di intervenire per prevenire e per combattere la dispersione scolastica e in 
particolare il fenomeno dell’abbandono prematuro dei percorsi di istruzione, le risorse messe a 
disposizione nell’ambito del P.E.Z. Età scolare sono volte alla promozione dell'inclusione della 
disabilità e della diversità di lingua e cultura e al contrasto del disagio scolastico. 
Contemporaneamente si promuovono percorsi di educazione e socializzazione, complementari ed 
integrativi rispetto ai momenti formali di istruzione e formazione (attività dedicate ai periodi di 
sospensione del tempo scuola). 
 
1. Prevenire e contrastare la dispersione scolastica 
Nel proporre interventi afferenti alle finalità specifiche sotto indicate, la modalità operativa seguita 
è quella della valorizzazione delle buone pratiche realizzate dal territorio, opportunamente adattate 
alle diverse realtà territoriali, dato che non solo i problemi sono avvertiti in modo diverso dai 
territori, ma anche le risorse disponibili per affrontarli possono variare molto. Nell’ambito degli 
interventi che riguardano l’integrazione della diversità a scuola, intesa come diversità di abilità, di 
lingua e di cultura di provenienza, sarà necessario perseguire l’integrazione tra gli interventi previsti 
nel P.E.Z. e le azioni formative per docenti (e non) attivate sul territorio in applicazione dell’avviso 
regionale per il Piano di gestione delle diversità. È auspicabile una formula organizzativa che 
preveda la costituzione e il rafforzamento di reti di scuole innestate nel processo di governance 
territoriale. È parimenti auspicabile che le attività previste per le finalità specifiche 1.a, 1.b e, in 
particolar modo, 1.c siano realizzate anche nella prospettiva della continuità tra cicli scolastici. 
1.a. Promuovere l'inclusione scolastica degli alunni disabili 
Le attività finalizzate all’inclusione sono rivolte all’insieme del gruppo classe al cui interno è 
presente almeno un alunno con disabilità (ai sensi del DPCM 185/2006). 
Con riferimento alla governance, i Comuni si attivano sul loro territorio per individuare le 
scuole con le quali elaborare insieme i progetti di inclusione scolastica. Tale attività viene svolta 
in collaborazione con le Province e l'Ufficio Scolastico Regionale nelle sue articolazioni 
territoriali, il quale collabora anche ai fini della selezione dei progetti da parte della Conferenza 
Zonale per l'Istruzione, tutto ciò al fine di assicurare la necessaria integrazione nelle materie di 
rispettiva competenza. 
Le Province comunicano agli Uffici Scolastici Territoriali l'elenco delle classi/insegnanti 
destinatarie delle attività dei P.E.Z.. 
1.b. Promuovere l'inclusione scolastica degli alunni con diversità di lingua e cultura di 
provenienza 
Le attività realizzabili nell’ambito dell’integrazione interculturale, risultano dalla sintesi delle 
migliori buone pratiche già attivate sul territorio toscano, che possono quindi offrire spunti 
positivi da riprodurre laddove si verifichino condizioni di bisogni educativi legati alla presenza 



di pluralità linguistiche e culturali. Le attività sono rivolte alle classi in cui siano presenti alunni 
con diversità di lingua e/o cultura. 
Sulla base delle linee guida, i Comuni -in collaborazione con le Province- si attivano sui loro 
territori per individuare le scuole con le quali elaborare insieme i progetti di inclusione 
scolastica. 
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1.c. Promuovere iniziative di contrasto al disagio scolastico di tipo sociale, economico, 
comportamentale 
In relazione alle situazioni di manifestazione di disagio scolastico, si prevede di intervenire nei 
contesti in cui le origini siano riconducibili sia a motivazioni di tipo sociale, che di tipo 
economico o comportamentale, mediante la realizzazione di attività mirate alla prevenzione 
nonché al contrasto del fenomeno. 
2. Promuovere esperienze educative e di socializzazione durante i periodi di sospensione del 
tempo scuola 
Tali attività hanno la finalità di promuovere una socializzazione positiva e favorire l’acquisizione di 
strumenti di conoscenza e di autodeterminazione per la definizione della propria identità personale e 
sociale. Si realizzano sia nel periodo estivo che negli altri periodi di sospensione del tempo scuola 
(durante le vacanze estive, natalizie, pasquali e in orario extrascolastico), 
7. INDICAZIONI PER LA FORMULAZIONE E GESTIONE DEL P.E.Z. 
7.1. Metodologie e strumenti per la presentazione dei progetti, il monitoraggio e la 
rendicontazione 
La Regione Toscana predisporrà appositi strumenti per la presentazione dei progetti, nonché per il 
loro monitoraggio e rendicontazione, anche mediante procedure on-line. 
Per la redazione e la presentazione si prevede l’utilizzo di formulari, al fine di avere un quadro 
complessivo degli obiettivi territoriali, delle finalità generali e specifiche che si perseguono e delle 
attività che la zona intende intraprendere per l’anno 2013/2014. 
 
 
Per l’attuazione di ciascuna delle finalità individuate sono state esplicitate le possibili attività, di cui 
un primo elenco è riportato in Appendice A; tale elenco verrà ulteriormente precisato in occasione 
della predisposizione degli strumenti per la redazione dei progetti (formulario), per il monitoraggio 
e la rendicontazione, comprensivi delle relative indicazioni d’utilizzo. 
All’interno dei P.E.Z. sono quindi ammissibili esclusivamente le spese necessarie alla realizzazione 
di attività comprese tra quelle esplicitamente individuate dalla Regione Toscana. 
Il monitoraggio, la rendicontazione e la verifica del Progetto Educativo Zonale - P.E.Z. - sono 
obbligatori e dovranno avvenire in conformità agli appositi modelli e procedure indicati dalla 
Regione Toscana e nel rispetto delle scadenze fissate, anche mediante l’utilizzo di procedure on-line 
appositamente previste. 
Quanto sopra costituisce per le Amministrazioni provinciali, per le Conferenze zonali e per i 
Comuni indicazione da seguire per i contributi ottenuti sui progetti ai sensi della L.R. 31/2006 
“Disposizioni in materia di contributi straordinari concessi dalla Regione agli enti locali”. Tale 
norma all’art. 1, comma 1, stabilisce che “Gli enti locali beneficiari dei contributi straordinari 
concessi dalla Regione sono tenuti, ai fini del rendiconto dei contributi, a presentare unicamente la 
documentazione sulle attività svolte, sulle spese sostenute e sui risultati ottenuti nei termini e con le 
modalità previsti dalle leggi regionali e dai provvedimenti attuativi”. 
Conseguentemente il mancato rispetto di quanto sopra indicato sarà elemento di esclusione dei 
Beneficiari Finali inadempienti da ulteriori finanziamenti ai sensi dell’art. 1, comma 2, della 
medesima legge “Gli effetti della mancata presentazione della documentazione di cui al comma 1 o 
di presentazione di documentazione insufficiente, sono stabiliti dalle leggi regionali e dai 
provvedimenti attuativi medesimi”. L’esclusione dal finanziamento può essere espressa anche 
mediante riduzioni sull’assegnazione per le annualità successive. 



7.2. Produzione di materiali e divulgazione dei risultati 
I beneficiari dovranno dare informazione e diffusione del progetto e dei suoi risultati. Ogni 
prodotto, materiale e iniziativa inerente al progetto dovrà recare in evidenza il logo del Sistema 
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regionale (vedi DGR 930/2004) e lo stemma della Regione Toscana. I prodotti di qualsiasi natura 
che siano risultato del Progetto Educativo Zonale - P.E.Z. - sono di proprietà pubblica e non 
possono essere commercializzati dai beneficiari. 
7.3. Finanziamento dei progetti e ammissibilità delle spese 
I progetti sono finanziati con risorse regionali e con cofinanziamenti. Il cofinanziamento da parte 
delle province (facoltativo) e dei comuni (obbligatorio nella misura di almeno il 15% del costo 
totale del progetto, come precisato al paragrafo 3.4) può consistere in risorse finanziarie o essere 
espresso in risorse strumentali, umane e in prestazione di servizi, esplicitandone la quantificazione. 
Inoltre i progetti possono convogliare anche ulteriori risorse di diversa provenienza, attivando 
sinergie tra iniziative e fondi provenienti da ambiti diversi, anche coinvolgendo a livello locale 
ulteriori soggetti portatori di risorse, pubblici e privati. Sono esclusi finanziamenti per acquisizioni 
ed interventi relativi a attrezzature, strutture e beni immobili. 
7.4. Modalità, procedure, tempistica ed erogazione del finanziamento 
I Progetti Educativi Zonali - P.E.Z. – dopo la verifica da parte dell’Amministrazione provinciale e 
la definitiva approvazione della Conferenza zonale per l’istruzione (anche a seguito di eventuali 
indicazioni/prescrizioni provinciali) sono trasmessi alla Regione Toscana entro il 15 luglio 2013. 
Ogni Amministrazione provinciale definisce il proprio calendario per le azioni intermedie. 
8. RISORSE DISPONIBILI E LORO RIPARTO 
Alla realizzazione dei P.E.Z. per l’anno scolastico 2013/2014 sono destinate complessivamente 
risorse per € 11.850.000,00 così distribuite: 
- P.E.Z. INFANZIA € 7.350.000,00 
- P.E.Z. ETA’ SCOLARE € 4.500.000,00 
Nell’ambito del P.E.Z. Infanzia le risorse disponibili sono ripartite tra le Zone, e 
conseguentemente tra le Province, mediante criteri di riparto basati su parametri demografici, 
ovvero sulla presenza di popolazione di età compresa tra 0 e 3 anni residente nei comuni di 
competenza. 
 
La Tabella 1 riporta il riparto per Zona e Provincia delle risorse disponibili in riferimento ai capitoli 
del bilancio regionale. 
Nell’ambito del P.E.Z. Età scolare le risorse disponibili sono ripartite tra le Zone, e 
conseguentemente tra le Province, sulla base dei coefficienti di riparto predisposti a cura di IRPET. 
Per ogni Zona sono stati presi in esame sia la popolazione scolastica presente, sia la presenza di 
alunni in ritardo, alunni stranieri e disabili. 
I coefficienti di ripartizione del fondo sono stati calcolati su base comunale. Successivamente i 
comuni sono stati aggregati su base provinciale. Il calcolo è il risultato di una procedura a due stadi. 
Nel primo stadio ad ogni comune è stato attribuito un punteggio pari al peso della popolazione 
scolastica rispetto al totale regionale (/effetto scala/): i valori sono quindi ottenuti dal rapporto fra il 
numero di studenti del comune /i/-esimo e il corrispondente valore regionale. Nel secondo stadio 
l’effetto scala è stato corretto per tenere conto della distribuzione comunale dell’incidenza del 
disagio scolastico (approssimato tramite tre indicatori: ripetente, stranieri, disabili). La formula 
utilizzata produce il seguente risultato: tanto più il disagio scolastico è in linea con la media 
regionale, quanto più ogni comune riceve un punteggio simile al suo effetto scala; all´opposto, 
quanto più il disagio è maggiore (minore) del livello regionale tanto più ogni comune riceve un 
punteggio superiore (inferiore) al suo effetto scala. 
La Tabella 1 riporta il riparto per Zona e Provincia delle risorse disponibili in riferimento ai capitoli 
del bilancio regionale. 
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Inoltre, sia per le risorse destinate all’infanzia che all’età scolare, si è applicata una perequazione a 
favore dei territori montani ed insulari, mediante una procedura a due stadi: 
- nel primo stadio si è ripartito il 95% delle risorse disponibili tra tutti i comuni, sulla base dei 
parametri stabiliti. 
- nel secondo stadio si è ripartito il 5% delle risorse disponibili solamente tra i comuni insulari e 
montani (di cui all'All. B LR 68/2011) in maniera proporzionale all’entità di superficie montana 
presente5. 
Le risorse ascrivibili a ciascun comune risultano dalla somma dei due valori precedenti. Su questa 
base i comuni sono stati quindi aggregati in zone, al cui livello avviene il riparto. 
Si auspica che le conferenze zonali, nel formulare i PEZ sulla base dei bisogni territoriali, tengano 
conto anche delle peculiarità orografiche dei territori che le compongono. 
Inoltre le Conferenze zonali per l’istruzione, nella predisposizione e realizzazione dei P.E.Z., 
dovranno tener conto delle riserve di finanziamento e dei vincoli di seguito riportati: 
P.E.Z. Infanzia 
totale € 7.350.000,00 di cui: 
Finalità 3 “Rafforzare e potenziare il Sistema a livello locale attraverso gli strumenti del 
coordinamento gestionale e pedagogico zonale e della formazione del personale” 
uguale o superiore al 15% 
All’interno della finalità 3 è obbligatoria in particolare la realizzazione dell’attività 3.b.1. 
“Formazione congiunta tra educatori dei servizi per la prima infanzia e insegnanti della scuola 
dell’infanzia”. 
Inoltre è obbligatorio che almeno parte delle attività 3.b.1., 3.b.2 e 3.b.3. vengano svolte a livello 
zonale. 
P.E.Z. Età scolare 
totale € 4.500.000,00 di cui: 
Finalità 1.a. “Promuovere l’inclusione scolastica degli alunni disabili” 
uguale o superiore al 25% 
Finalità 1.b. “Promuovere l’inclusione scolastica degli alunni con diversità di lingua e 
cultura di provenienza” 
uguale o superiore al 15% 
Almeno il 10% delle risorse previste per la finalità 1 deve essere destinato ad interventi nelle scuole 
secondarie di II grado. È auspicabile che questa percentuale sia elevata tenendo conto dell’incidenza 
effettiva degli alunni di tale ordine sul totale della popolazione scolastica zonale, come riportato 
nella tabella 2. 
 
 
Attività trasversali (P.E.Z. Infanzia e P.E.Z. Età scolare) uguale o inferiore al 3% 
5 Analogamente si è proceduto per il territorio dell’Isola del Giglio in quanto insulare. 
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Tabella 1 - PROGETTI EDUCATIVI ZONALI - P.E.Z. - RIPARTO RISORSE 2013/2014 
INFANZIA ETA' SCOLARE 
PROVINCIA ZONA Coefficente 
composto 
cap. 
61616 
anno 2013 
€ 
cap. 61210 
anno 2013 
€ 
cap. 61210 
anno 2014 
€ 
totale 
€ 
Coefficente 
composto 
cap. 61210 



anno 2013 
€ 
AREZZO Aretina 0,0348 13.175,61 151.597,53 90.965,87 255.739,01 0,0387 174.118,83 
Casentino 0,0129 4.867,92 56.009,92 33.608,67 94.486,51 0,0125 56.155,93 
Val di Chiana Aretina 0,0137 5.204,49 59.882,49 35.932,40 101.019,38 0,0141 63.625,55 
Val Tiberina 0,0094 3.572,95 41.110,08 24.668,04 69.351,07 0,0112 50.382,93 
Valdarno 0,0274 10.388,76 119.532,31 71.725,18 201.646,25 0,0242 108.945,23 
AREZZO TOTALE 37.209,73 428.132,33 256.900,16 722.242,22 453.228,47 
FIRENZE Empolese 0,0481 18.217,95 209.614,34 125.778,77 353.611,06 0,0503 226.201,17 
Fiorentina Nord-Ovest 0,0592 22.429,38 258.070,75 154.854,96 435.355,09 0,0421 189.230,74 
Fiorentina Sud-Est 0,0341 12.930,50 148.777,34 89.273,62 250.981,46 0,0246 110.801,80 
Firenze 0,0847 32.069,86 368.993,44 221.413,96 622.477,26 0,1130 508.693,46 
Mugello 0,0213 8.073,72 92.895,57 55.741,85 156.711,14 0,0192 86.528,57 
Valdarno e Valdisieve 0,0117 4.419,77 50.853,51 30.514,57 85.787,85 0,0084 37.622,81 
FIRENZE TOTALE 98.141,18 1.129.204,95 677.577,73 1.904.923,86 1.159.078,55 
GROSSETO Amiata Grossetana 0,0096 3.637,58 41.853,69 25.114,24 70.605,51 0,0080 35.859,11 
Colline dell'Albegna 0,0097 3.663,97 42.157,44 25.296,51 71.117,92 0,0114 51.422,79 
Colline Metallifere 0,0133 5.029,23 57.865,92 34.722,36 97.617,51 0,0114 51.395,48 
Grossetana 0,0249 9.419,83 108.383,82 65.035,55 182.839,20 0,0286 128.509,76 
GROSSETO TOTALE 21.750,61 250.260,87 150.168,66 422.180,14 267.187,14 
LIVORNO Bassa Val di Cecina 0,0179 6.772,90 77.928,46 46.760,85 131.462,21 0,0201 90.256,08 
Elba 0,0101 3.818,25 43.932,48 26.361,62 74.112,35 0,0100 45.174,64 
Livornese 0,0444 16.802,55 193.328,85 116.006,69 326.138,09 0,0408 183.813,71 
Val di Cornia 0,0136 5.162,35 59.397,58 35.641,43 100.201,36 0,0119 53.667,32 
LIVORNO TOTALE 32.556,05 374.587,37 224.770,59 631.914,01 372.911,75 
LUCCA Piana di Lucca 0,0442 16.738,23 192.588,74 115.562,58 324.889,55 0,0478 215.143,86 
Valle del Serchio 0,0210 7.936,98 91.322,33 54.797,83 154.057,14 0,0218 98.114,34 
Versilia 0,0391 14.815,69 170.468,19 102.289,18 287.573,06 0,0387 174.308,35 
LUCCA TOTALE 39.490,90 454.379,26 272.649,59 766.519,75 487.566,55 
MASSA Apuane 0,0333 12.605,07 145.032,95 87.026,80 244.664,82 0,0360 161.927,17 
CARRARA Lunigiana 0,0175 6.644,63 76.452,57 45.875,25 128.972,45 0,0164 73.692,28 
MASSA CARRARA TOTALE 19.249,70 221.485,52 132.902,05 373.637,27 235.619,45 
PISA Pisana 0,0491 18.598,86 213.997,05 128.408,61 361.004,52 0,0512 230.370,63 
Val di Cecina 0,0087 3.285,15 37.798,73 22.681,07 63.764,95 0,0074 33.275,26 
Valdarno Inferiore 0,0196 7.404,27 85.192,97 51.119,92 143.717,16 0,0140 62.878,47 
Valdera 0,0393 14.896,96 171.403,25 102.850,26 289.150,47 0,0292 131.264,88 
PISA TOTALE 44.185,24 508.392,00 305.059,86 857.637,10 457.789,24 
PRATO Pratese 0,0738 27.928,18 321.339,46 192.819,26 542.086,90 0,0769 346.122,30 
PRATO TOTALE 27.928,18 321.339,46 192.819,26 542.086,90 346.122,30 
PISTOIA Pistoiese 0,0469 17.756,01 204.299,25 122.589,46 344.644,72 0,0493 221.870,67 
Val di Nievole 0,0316 11.982,27 137.867,08 82.726,93 232.576,28 0,0360 161.803,07 
PISTOIA TOTALE 29.738,28 342.166,33 205.316,39 577.221,00 383.673,74 
SIENA Alta Val d'Elsa 0,0179 6.796,26 78.197,27 46.922,15 131.915,68 0,0186 83.687,73 
Amiata - Val d'Orcia 0,0071 2.699,47 31.059,85 18.637,42 52.396,74 0,0060 27.123,67 
Senese 0,0333 12.620,48 145.210,33 87.133,24 244.964,05 0,0335 150.634,96 
Val di Chiana Senese 0,0166 6.304,02 72.533,59 43.523,67 122.361,28 0,0168 75.376,45 
SIENA TOTALE 28.420,23 327.001,04 196.216,48 551.637,75 336.822,81 
TOSCANA TOTALE 378.670,10 4.356.949,13 2.614.380,77 7.350.000,00 4.500.000,00 
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Tabella 2 - ALUNNI PER ORDINE DI SCUOLA - a.s. 2011/2012 
alunni 
PROVINCIA ZONA 
INFANZIA PRIMARIA SEC. I 
GRADO 
 
 
 
SEC. II 
GRADO Totale 
INCIDENZA 
SEC. II 
GRADO 
AR Aretina 3.355 5.462 3.544 6.713 19.074 35,2 
Casentino 913 1.514 882 1.148 4.457 25,8 
Val di Chiana Aretina 1.381 2.215 1.381 2.128 7.105 30,0 
Val Tiberina 779 1.086 820 1.845 4.530 40,7 
Valdarno 2.629 4.204 2.488 3.317 12.638 26,2 
AR TOTALE 9.057 14.481 9.115 15.151 47.804 31,7 
FI Empolese 4.726 8.097 5.031 7.623 25.477 29,9 
Fiorentina Nord-Ovest 5.751 10.060 5.787 3.864 25.462 15,2 
Fiorentina Sud-Est 3.527 5.934 3.452 2.714 15.627 17,4 
Firenze 8.899 15.273 9.457 21.604 55.233 39,1 
Mugello 1.770 2.830 1.864 2.000 8.464 23,6 
Valdarno e Valdisieve 1.118 1.801 1.058 857 4.834 17,7 
FI TOTALE 25.791 43.995 26.649 38.662 135.097 28,6 
GR Amiata Grossetana 487 629 421 684 2.221 30,8 



Colline dell'Albegna 1.173 1.973 1.234 1.177 5.557 21,2 
Colline Metallifere 1.098 1.747 1.123 1.225 5.193 23,6 
Grossetana 2.749 4.478 2.864 5.628 15.719 35,8 
GR TOTALE 5.507 8.827 5.642 8.714 28.690 30,4 
LI Bassa Val di Cecina 1.767 2.891 1.774 3.628 10.060 36,1 
Elba 809 1.279 813 1.144 4.045 28,3 
Livornese 4.129 7.446 4.502 6.945 23.022 30,2 
Val di Cornia 1.311 2.301 1.445 1.398 6.455 21,7 
LI TOTALE 8.016 13.917 8.534 13.115 43.582 30,1 
LU Piana di Lucca 4.741 7.430 4.541 7.351 24.063 30,5 
Valle del Serchio 1.509 2.293 1.511 2.076 7.389 28,1 
Versilia 4.259 6.601 4.202 5.974 21.036 28,4 
LU TOTALE 10.509 16.324 10.254 15.401 52.488 29,3 
MS Apuane 3.696 5.761 3.653 6.750 19.860 34,0 
Lunigiana 1.269 1.992 1.179 1.526 5.966 25,6 
MS TOTALE 4.965 7.753 4.832 8.276 25.826 32,0 
PI Pisana 4.634 8.190 4.864 8.481 26.169 32,4 
Val d'Era 3.682 5.736 3.497 4.238 17.153 24,7 
Val di Cecina 667 1.000 610 911 3.188 28,6 
Valdarno Inferiore 1.897 3.050 1.958 1.288 8.193 15,7 
PI TOTALE 10.880 17.976 10.929 14.918 54.703 27,3 
PO Pratese 6.876 11.962 7.353 9.229 35.420 26,1 
PO TOTALE 6.876 11.962 7.353 9.229 35.420 26,1 
PT Pistoiese 4.379 7.151 4.463 7.427 23.420 31,7 
Val di Nievole 3.330 5.120 3.321 4.981 16.752 29,7 
PT TOTALE 7.709 12.271 7.784 12.408 40.172 30,9 
SI Alta Val d'Elsa 1.784 2.898 1.809 2.926 9.417 31,1 
Amiata - Val d'Orcia 488 792 568 485 2.333 20,8 
Senese 3.128 5.142 3.081 5.388 16.739 32,2 
Val di Chiana Senese 1.588 2.507 1.589 2.196 7.880 27,9 
SI TOTALE 6.988 11.339 7.047 10.995 36.369 30,2 
TOSCANA TOTALE 96.298 158.845 98.139 146.869 500.151 29,4 
i dati sono riferiti al comune di frequenza, escluse scuole serali e penali 
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APPENDICE A 
P.E.Z. 2013-2014 ARTICOLAZIONE: 
FINALITÀ GENERALI –FINALITÀ SPECIFICHE – ATTIVITÀ 
P.E.Z. INFANZIA (0-6 anni) 
1. Sostenere, sviluppare, qualificare e consolidare il sistema dei servizi per la prima infanzia (0-3 anni) 
1.a. Contribuire alla gestione diretta/indiretta ordinaria dei servizi comunali e sostenerne la 
domanda 
1.a.1. contributi per la copertura della spesa corrente per il funzionamento di servizi gestiti 
direttamente o indirettamente 
1.a.2. coordinamento pedagogico comunale 
1.a.3. buoni servizio e/o voucher 
1.b. Sostenere i servizi educativi per la prima infanzia accreditati pubblici non comunali e 
privati 
1.b.1. buoni servizio e/o voucher 
1.b.2. acquisto posti tramite stipula di convenzioni 
1.c. Ampliare l’offerta di servizi comunali 
1.c.1. ampliamento dell’orario di funzionamento 
1.c.2. incremento del numero dei bambini (sia all’interno di servizi esistenti, sia in servizi 
di nuova attivazione) 
 
 
1.d. Sostenere bambini con bisogni educativi speciali (bambini con certificazione della ASL 
o comunque valutati congiuntamente da coordinamento pedagogico e/o ASL) 
1.d.1. attivazione/potenziamento del personale integrativo di sostegno al gruppo 
1.d.2. attività rivolte ai bambini, anche con il coinvolgimento delle famiglie 
1.e. Integrare i servizi nei periodi di sospensione 
1.e.1. attività a copertura del periodo di sospensione del funzionamento annuale del nido 
(mesi estivi, natale, pasqua) 
2. Promuovere la continuità educativa orizzontale e verticale (0-6 anni) 
2.a. Sostenere la genitorialità 
2.a.1. laboratori di attività con la presenza dei genitori 



2.a.2. percorsi di educazione familiare 
2.a.3. incontri a tema 
2.b. Promuovere iniziative condivise per bambini e/o insegnanti/educatori del nido e della 
scuola dell’infanzia 
2.b.1. incontri di progettazione tra insegnanti ed educatori 
2.b.2. progetti di continuità che coinvolgono i bambini del nido e della scuola dell’infanzia 
3. Rafforzare e potenziare il Sistema a livello locale attraverso gli strumenti del coordinamento 
gestionale e pedagogico zonale e della formazione del personale (0-6 anni) 
3.a. Consolidamento e potenziamento del coordinamento gestionale e pedagogico zonale 
3.a.1. potenziamento e funzionamento del coordinamento zonale 
3.b. Promuovere iniziative di formazione progettate a livello comunale o dal coordinamento 
zonale 
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3.b.1. formazione congiunta per educatori dei servizi per la prima infanzia e insegnanti 
della scuola dell’infanzia 
3.b.2. formazione per educatori dei servizi per la prima infanzia 
3.b.3. formazione finalizzata alla costituzione di un elenco comunale degli educatori (per 
prestazioni di tipo privato) 
P.E.Z. ETÀ SCOLARE (3-18 anni) 
1. Prevenire e contrastare la dispersione scolastica 
1.a. Promuovere l’inclusione scolastica degli alunni disabili 
1.a.1. attività laboratoriali in orario scolastico o extrascolastico (quali: peer education, 
psicomotricità, musico/danza/arte/ippo/pet-terapia, ceramica, alimentazione, 
espressività…) 
1.a.2. attività didattica d’aula in compresenza 
1.a.3. attività di supporto/recupero disciplinare 
1.a.4. attività per la predisposizione/documentazione di progetti educativi 
1.a.5. attività di supporto alla genitorialità 
1.a.6. attività di formazione/aggiornamento/tutoraggio/consulenza per docenti e/o operatori 
(personale ATA, mediatori, referenti comunali e zonali) 
1.b. Promuovere l’inclusione scolastica degli alunni con diversità di lingua e cultura di 
provenienza 
1.b.1. attività laboratoriali in orario scolastico o extrascolastico finalizzate all’intercultura 
(su temi quali: letteratura, cibo, tradizioni, musica, teatro…) 
1.b.2. attività didattica d’aula in compresenza per l’apprendimento della lingua italiana L2 
1.b.3. attività di supporto/recupero disciplinare per l’apprendimento della lingua italiana L2 
in orario scolastico o extrascolastico 
1.b.4. attività per la predisposizione/documentazione di progetti educativi 
1.b.5. attività di supporto alla genitorialità 
1.b.6. attività di formazione/aggiornamento/tutoraggio/consulenza per docenti e/o operatori 
(personale ATA, mediatori, referenti comunali e zonali) 
1.c. Promuovere iniziative di contrasto al disagio scolastico di tipo sociale, economico, 
comportamentale 
1.c.1. attività laboratoriali in orario scolastico o extrascolastico 
1.c.2. attività didattica d’aula in compresenza 
1.c.3. attività di supporto/recupero disciplinare 
1.c.4. attività per la predisposizione/documentazione di progetti educativi 
1.c.5. attività di supporto alla genitorialità 
 
 
1.c.6. attività di formazione/aggiornamento/tutoraggio/consulenza per docenti e/o operatori 
(personale ATA, mediatori, referenti comunali e zonali) 
2. Promuovere esperienze educative e di socializzazione durante i periodi di sospensione del tempo 
scuola 
2.a. attività a copertura del periodo di sospensione della scuola durante i mesi estivi (non 
residenziali quali: centri estivi, campi solari) 



2.b. attività a carattere residenziale (soggiorni estivi) 
2.c. attività integrative in orario extrascolastico a carattere educativo/ludico/ricreativo, da 
realizzarsi nei locali scolastici o in altri spazi 
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ATTIVITÀ TRASVERSALI A TUTTO IL P.E.Z. 
Sono attività trasversali, e quindi comuni al P.E.Z. infanzia e al P.E.Z. età scolare, le seguenti: 
- progettazione 
- coordinamento 
- monitoraggio 
- valutazione dei risultati 
- documentazione/informazione sulle iniziative intraprese 
- ricerca (ammissibile solo se in stretta relazione con le finalità e le attività previste dal P.E.Z., 

orientata al miglioramento continuo degli interventi) 
 

 
 



Letto, approvato e sottoscritto: 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO 
Fto  CLAUDIO FRANCI  Fto  ALDO COPPI 

 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––----------–––
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
 
Lì, ..................……………………. 
                              IL SEGRETARIO 
                              ALDO COPPI 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
Copia della presente Deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line in apposita sezione 
“Albo Pretorio” del sito Web Istituzionale dell’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana1, 
accessibile al pubblico (art. 32, comma 1 legge 18 Giugno 2009 n. 69), per quindici giorni consecutivi 
 
 
dal .............…….……………..  al………..…………………………… 
 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 comma 2° del D.Lgs. 267/2000 
 
 
Arcidosso li ………………………………. 
 IL SEGRETARIO 
 Fto ALDO COPPI 
 
 
 
Il segretario sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa  
 
all’albo pretorio il ………………...……………e defissa il ……………..…………. senza seguito  
 
di reclami ed opposizioni 
 
Arcidosso li ………………………….. 
 IL SEGRETARIO 
 Fto ALDO COPPI 
 
 
 
La presente Deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art.134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 e  
 
Art. 35 comma 4 della L.R. 31/92 il giorno ……………………….. per decorrenza dei termini, dopo il  
 
Giorno successivo  alla compiuta pubblicazione. 
 IL SEGRETARIO 
 Fto ALDO COPPI 
 
 
 
                                                           
1 http://www.cm-amiata.gr.it 



 


